
Repertorio numero 70291             Raccolta numero 41436             

--------------------------------VERBALE DI ASSEMBLEA---------------------------------

------------------------------------REPUBBLICA ITALIANA------------------------------------

Il giorno ventisei del mese di giugno dell'anno duemiladiciannove---

------------------------------------------26 giugno 2019------------------------------------------

In Savo na , Cor so Mazzi ni n. 60R,   nella sede della Pubblica Assi-

stenza Croce Bianca Onlus alle ore ventuno e minuti venti.-------------

Innanzi a me Dottor AGOSTINO FIRPO, Notaio con resi denza in

Savo na, iscrit to al Collegio Notarile del Di stretto di Savo na,-------------

---------------------------------------------E' comparso----------------------------------------------

- CARLEVARINO GIOVANNI, nato a Savona (SV) il giorno 4 ot tobre

1959,   do mi ci lia to per la ca ri ca ove appresso,   il quale di chiara di

in ter ve nire al pre sente atto non in pro prio ma    qua le Pre sidente

del la "Pubblica Assistenza CROCE BIAN CA ON LUS", con se de in

Savona (SV), corso Mazzi ni n. 60R, Co dice fi sca le 00287100093

iscritta al Registro Regionale delle Or ganizzazioni di Volontariato,

settore Sanitario al n. SN - SV - ASO - 80/94 ed al Registro delle

Persone Giuridiche presso la Regione Li guria al n. 147---------------------

Detto comparente, della cui identità personale io Notaio so no cer to,

agendo nella predetta sua qualità, mi dichia ra che per questo gior-

no, in questo luogo ed alle ore venti e minuti quarantacinque è sta-

ta re go lar men te con vo ca ta a sensi di sta tuto ed in secon da con vo-

ca zio ne, es sen do la pri ma an data de serta, l'as sem blea straor di na-

ria del la Pubbli ca As si stenza CRO CE BIAN CA per di scute re e de li-

bera re sul se guente:------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------ORDINE DEL GIORNO------------------------------------

1. lettura ed approvazione nuovo Statuto-------------------------------------

------------------------------------------------OMISSIS------------------------------------------------

ed invita me Notaio a far constatare da pubblico verbale le risultan-

ze dell'Assemblea medesima, dando atto in esso delle deliberazioni

che la stessa andrà ad adottare.-----------------------------------------------------------

A tale richiesta aderendo io Notaio do atto di quanto segue: assume

la presidenza dell'Assemblea,  a sensi dello Statuto Sociale, il Com-

parente il quale consta ta e mi dichiara:----------------------------------------------

- che del Consiglio di Amministrazione  sono presenti:----------------------

esso Comparente - Presidente, Cacopardo Antonietta - Vice presi-

dente ed i Consiglieri Casella Carla Paola, Fontani Walter, Giorda-

no Fabio, Marino Noberasco Gabriele, Poggio Cristian e Spartaco

Sil via; assente giustificata il Consigliere Piola Patrizia;----------------------

- che dei numero duecentosettanta soci, sono presenti di persona o

per de le ga nu me ro sessantasei so ci, co me ri sulta dal foglio delle

pre sen te che si al lega al presente atto sotto la lettera "A", omessa

la let tura per di spensa datane dal com pa rente e dall'assem blea.------

- che esso Comparente ha accertato l'identità e la legittimazione

degli intervenuti;-----------------------------------------------------------------------------------

- che pertanto la presente Assemblea è regolarmente e validamente

costituita e può deliberare quanto all''or dine del gior no so pra ri por-

ta to, per cui conferma a me Notaio l'in carico di redi gerne il ver bale.

Passando alla trattazione del primo punto all'ordine del giorno il

Pre si den te fa pre sente all'assemblea che ai sensi del Dlgs 117/17 e
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s.m.i del co dice civile e della normativa in materia si rende neces-

sario che la Pub blica Assistenza CROCE BIANCA provveda alla

ado zio ne di un nuo vo testo di statuto .-----------------------------------------------

Il Presidente, quindi, illustra le linee guida che il Consiglio di Am-

ministrazione ha seguito   per elaborare le modifiche statutarie pro-

poste all'Assemblea;------------------------------------------------------------------------------

il  Presidente mi consegna il nuovo testo di statuto e io Notaio lo al-

lego al presente verbale sotto la lettera "B", omessane la lettura per

espressa dispensa del Comparente e Assemblea.-------------------------------

Il Presidente, a questo punto, dà la parola al Consigliere Avv. Mari-

no Noberasco che illustra, in maggiore dettaglio, le modifiche pro-

poste, già, peraltro, illustrate in riunioni preparatorie con i soci.------

L'Assemblea, udita la relazione del presidente, per alzata di mano,

secondo l'accertamento fattone dal Presidente, all'unanimità-----------

--------------------------------------------D e l i b e r a--------------------------------------------

. di adottare un nuovo testo di statuto nel testo come so pra al le-

gato;-------------------------------------------------------------------------------------------------------

. di delegare il Consiglio di Amministrazione,   ad apportare al testo

le mo di fi che che fos se ro even tualmente necessa rie, ai sensi di leg-

ge, per il depo sito dello Statuto pres so la Regione Liguria, sia ai fini

del manteni men to del l'iscrizio ne dell'associazio ne nel Registro Re-

gio nale del Terzo setto re - Se zione Organizzazioni di Volonta riato e

nel Registro delle Per sone Giuridiche, sia ai fini della successiva

iscri zione nel Regi stro Unico Nazionale del Terzo settore.------------------

Il comparente richiede che al presente atto vengano applicate tutte

le agevolazioni fiscali previste dal Dlgs 117/17 e s.m.i   per gli ade-

guamenti statutari al Codice del Terzo Settore.----------------------------------

L'Assemblea, a questo punto, prosegue per la trattazione degli altri

punti all'ordine del giorno, alle ore ventidue e minuti venti.-------------

                                                                     Io Notaio------------------

richiesto, ho ricevuto il presente atto e l'ho letto al Comparente che

lo ha approvato e che lo sottoscrive alle ore ventidue e minuti tren-

tacinque.------------------------------------------------------------------------------------------------

In parte dattiloscritto a sensi di legge e in parte scritto a mano da

me Notaio consta di due fogli dei quali occupa le prime cinque fac-

ciate per intero e quanto fin qui.----------------------------------------------------------

FIRMATO: GIOVANNI CARLEVARINO - AGOSTINO FIRPO NOTAIO--
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Allegato "B" al numero         41436                di raccolta------------------

-------Statuto della Pubblica Assistenza Croce Bianca Savona-------

----------------------------------------------Preambolo----------------------------------------------

A. La Società di Pubblica Assistenza Croce Bianca è stata costituita
in Savo na, il 4 marzo 1899, con la finalità di adoperarsi per il bene
del prossimo, secondo il desiderio dei fondatori: "una società che
rac coglie tutti i buoni uniti di qualsiasi re ligione e par ti to, nel san-
to patto di adoperar si per il bene del prossimo".---------------------------------
B. L'associazione ha approvato il proprio primo statuto il 29 dicem-
bre 1921, è stata eretta in Ente Morale con Regio Decreto 4 feb-
braio 1923, n. 364 ed è stata decorata con Medaglia di bronzo al
Valore Civile nell'anno 1922.----------------------------------------------------------------
C. Con l'approvazione del presente Statuto gli Associati in tendono
perpetua re i principi e i valori che animarono e animano l'attività
della Pubblica Assistenza, in coe renza con quanto previ sto dal
d.lgs. 3 lu glio 2017, n. 117.------------------------------------------------------------------
---------------------------------Titolo I - Principi Generali---------------------------------

Articolo 1 - Costituzione, denominazione, sede e territorio operativo
1. È costituita, ai sensi degli articoli 14 e seguenti del Codi ce Civi-
le, nonché del d.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, e successive mo difica-
zioni e integrazioni, un'asso ciazione del terzo settore de no minata
"Pubbli ca As sistenza Croce Bianca Savona", in forma breve anche
"P.A. Croce Bianca Savona" (nel prosieguo "Asso ciazione").-------------
L'Asso ciazio ne è un'or ganizzazione di volontariato ai sensi dell'arti-
colo 32 del d.lgs. 117/2017 e successive mo dificazioni e integrazio-
ni (nel pro sieguo "Codice del Terzo Settore" o "CTS").--------------------
2. A seguito dell'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo
settore, se zione organiz zazioni di volontariato, previsto dal CTS, al-
la denominazione sociale è aggiunta la locuzione "Or ganiz zazione
di Volon tariato", per esteso, ovvero l'acroni mo "ODV", in tutti gli at-
ti, nella corri spondenza e nelle comunicazioni al pubbli co.---------------
3. Sino all'iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo settore,
sezione orga nizzazioni di vo lontariato, previsto dal CTS, l'Associa-
zione è di diritto un'Orga nizzazione non lucrativa di uti lità sociale
(ON LUS) ed alla medesima si applicano le disposizioni di legge e di
regolamento previste per le organizzazioni iscritte nel Re gi stro re-
gionale del Terzo settore - Sezione organizzazioni di vo lontariato,
della Regio ne Liguria. Pertanto, si no a tale data, tutte le disposizio-
ni di cui all'articolo 4 del presente Statuto, eventual mente in con-
trasto con le disposizioni di legge e di regola mento pre viste per le
organizza zioni iscritte nel Registro regiona le del Ter zo settore - Se-
zione organizzazioni di volonta riato, della Regione Li guria devono
intendersi pri ve di efficacia.-----------------------------------------------------------------
4. L'Associazione ha sede nel Comune di Savona (SV). Il trasferi-
mento della sede legale nel terri torio del Comune di Savona, non-
ché l'istituzione di eventuali se di operati ve o secondarie sono deli-
berate dal Consiglio di Amministrazione e non comportano mo di-
fica dello Statuto.----------------------------------------------------------------------------------
5. L'Associazione opera nell'ambito della Regione Liguria.----------------
-----------------------Articolo 2 - Emblema sociale e bandiera-----------------------
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1. L'Emblema sociale dell'Associazione è costituito da una croce
bianca, a brac cia eguali, filettata in rosso su scudo a fondo azzur-
ro, riportante, immediata mente all'e sterno, la denomina zione so-
ciale.-------------------------------------------------------------------------------------------------------
2. La bandiera dell'Associazione è bianca con al centro l'Emblema
sociale. La bandiera re ca indi cazione dell'anno di fonda zione del-
l'Associazione. L'asta ceri moniale della bandiera è sor montata da
un pelli cano in atto di aprirsi il ventre per nutrire i suoi piccoli.------
-------------Articolo 3 - Principi e scopi associativi fondamentali-------------
1. L'Associazione è luogo di aggregazione dei cittadini per attività in
favore  della  comunità  e  del  be ne  comune e si ispira ai principi di
solidarietà, partecipazio ne e sussi diarietà, previsti dal la Costituzio-
ne della Repubblica Italiana e dai Trattati istitutivi del l'Unione eu-
ropea, in conformità alle norme di legge e di regola mento previste
per gli En ti del Terzo settore.---------------------------------------------------------------
2. L'Associazione ha carattere aconfessionale e apartitico. Essa fon-
da la pro pria struttura associa tiva sui principi della demo crazia,
sull'elettività e la gratuità delle cari che associative e sul l'attività di
volonta riato. In ossequio ai valori fonda mentali della Co stituzione
Repubblicana l'Asso ciazione si impegna a prestare as sistenza a cia-
scun indi viduo, senza distinzione di sesso, di raz za, di lingua, di
reli gione, di opinioni politi che, di condizioni personali e sociali, at-
traverso l'operato per sonale, spontaneo e gratuito dei propri Asso-
ciati.-------------------------------------------------------------------------------------------------------
3. L'Associazione non ha finalità di lucro e intende perse guire fina-
li tà civi che, so lidaristi che e di uti lità sociale, mediante l'e sercizio,
in via esclusiva o princi pale, di una o più delle attività di interesse
ge nerale previste dall'articolo 5 CTS, av valendosi in modo prevalen-
te delle prestazioni personali e gratuite dei Volonta ri As sociati. Le
at tività del l'Associazione sono svolte prevalentemen te in favore di
ter zi e si rivolgono alla ge neralità della popolazione.--------------------------
4. L'Associazione informa il proprio impegno a scopi di rin nova-
mento civile, so ciale e cul turale, nel perseguimento e nell'af fer-
mazione dei valori della solidarietà socia le per la realizzazio ne di
una società più giusta e solidale, anche attraverso il riconosci-
mento dei diritti della persona e la loro tutela, oltre che lo svilup po
della solidarietà e la tutela dei diritti dei cittadini. L'Associa zione,
in particolare, si propo ne di:-----------------------------------------------------------------
a) promuovere e organizzare iniziative finalizzate a contra stare e ri-
solvere proble mi della vita civile, sociale e culturale, con particola re
riguardo alla tutela della salute;----------------------------------------------------------
b) promuovere e organizzare azioni volte a soddisfare biso gni collet-
tivi e in divi duali, appli cando e sviluppando i valori della solidarie tà
sociale e popolare, tra mite pro getti di sviluppo civile e sociale;---------
c) favorire lo sviluppo della comunità attraverso la parteci pazione
attiva dei citta dini ad attività vo lontarie di interesse gene rale;----------
d) contribuire, anche attraverso la partecipazione attiva al la vita
as sociativa e al la gestio ne dell'As sociazione, nonché all'eser cizio
delle attività di interesse gene rale di cui all'articolo che segue, alla
cre scita culturale e morale delle persone e del la collettivi tà;-------------

..



e) organizzare forme di partecipazione e di intervento nel settore
sa nitario, socio sanitario, dei servi zi sociali, ambientale, del la prote-
zione civile e in quello della disabilità; assumere iniziative dirette
alla speri mentazione sociale e a forme innova tive di risolu zio ne di
questioni civili, sociali e culturali;--------------------------------------------------------
f) collaborare con enti pubblici e privati, oltre che con altri enti del
terzo settore e orga nizzazioni di volontariato, per il perse guimento
delle finalità e degli obiettivi previ sti dal presente Statu to.----------------
--------------------------Articolo 4 - Oggetto sociale e attività--------------------------

1. Ai fini del perseguimento, senza scopo di lucro, delle fi nalità civi-
che, soli dari stiche e di utilità so ciale richiamate all'arti colo prece-
dente, l'Associazione svol ge, diret tamente, ovvero in col laborazione
con enti pubblici o privati, una o più delle attività di interesse ge-
nerale previste dal l'articolo 5, comma 1, CTS; in parti colare:------------
a) interventi e prestazioni sanitarie e sociosanitarie, di cui alle let-
te re b) e c) del l'articolo 5, comma 1, CTS, e in specie i) servizi di in-
tervento e soccorso sanitario territo riale extra-ospeda liero, in favo-
re degli in fortunati e degli infermi, con ambu lanza e/o altri vei coli
speciali, nel rispet to delle vigenti disposizioni di legge e di re gola-
mento; ii) servizi di ambulanza in genere, ivi inclusi i servizi di as-
sistenza a eventi sportivi; iii) servi zi di trasporto sanitario e so cio-
sanitario con ambu lanza e/o altri veicoli speciali, nel rispetto delle
vigenti  dispo sizioni  di  legge  e di regolamento; iv) servizi di guardia
medica e servizi medici ambulatoriali in genere; v) ser vizi fina lizzati
alla riabilita zione ortopedica e neuro motoria; vi) altre prestazioni
sanitarie e/o veterinarie; vii) prestazioni fun zionali e corre late alla
donazione di sangue, emo derivati e organi, ivi incluse le prestazioni
di tra sporto dei medesimi; viii) iniziative di formazio ne e informa-
zione sanitaria, ivi incluse le iniziati ve finalizzate alla pre venzione
delle malattie e dei fattori di rischio e alla protezione della salute
negli am bienti di vita e di la voro; ix) intervento sanita rio in caso di
calamità inter nazionali, nazionali e locali;-------------------------------------------
b) gestione di servizi sociali e assistenziali di cui alla lettera a) del-
l'articolo 5, comma 1, CTS, ivi in cluse i) le attività di trasporto so-
ciosanitario e sociale; ii) l'or ganizza zione e gestione di attività as-
sistenziali, anche domiciliari, per il sostegno a persone an ziane,
con disabilità, e comun que in condizioni anche tempora nee di dif-
ficoltà; iii) le azioni di intervento socioassistenziale in ge nere;-----------
c) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi gliora-
mento delle condi zioni del l'ambiente, non-ché all'utilizzazione ac-
corta e razionale delle risorse naturali (con esclusione del l'atti vità,
eserci tata abitualmente, di raccolta e riciclag gio dei rifiuti ur bani e
peri colosi), alla tute la degli animali e alla prevenzio ne del randagi-
smo, di cui alla lettera e) dell'articolo 5, comma 1, CTS;--------------------
d) attività di protezione civile, di cui alla lettera y) dell'arti colo 5,
comma 1, CTS, nonché attività di intervento e soccorso in caso di
calamità internazionali, na zionali e locali;-------------------------------------------
e) la beneficenza, il sostegno a distanza, la cessione gratui ta di ali-
menti o pro dotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166 e successi-
ve modificazioni e inte grazioni, l'erogazione di denaro, beni e servizi

..



a so stegno di persone svantaggiate o di attività di interes se genera-
le di cui all'articolo 5 CTS, il tutto come previ sto dalla let tera u) del
me desimo articolo 5, comma 1, CTS;---------------------------------------------------
f)  la  promozione e l'organizzazione di attività di accoglienza umani-
taria in terna zionale, di cui alla lettera r) dell'articolo 5, com ma 1,
CTS;--------------------------------------------------------------------------------------------------------
g) la promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli,
della nonvio lenza e della difesa non armata, di cui alla lette ra v)
dell'articolo 5, comma 1, CTS;--------------------------------------------------------------
h) la promozione dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché
delle pari op portunità e delle inizia tive di reciproco aiuto, di cui al-
la lettera w) dell'articolo 5, comma 1, CTS, con particola re riguardo
alla tutela dei diritti degli ammalati e degli infermi, non ché alla tu-
tela dei diritti del l'infanzia;-------------------------------------------------------------------
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche, ricreati-
ve o spor tive, di inte resse sociale, incluse attività, anche editoriali
di promozione e diffusio ne della cultura e della pra tica del volonta-
ria to e delle attività di interesse generale, di cui alla lettera i) del-
l'arti colo 5, comma 1, CTS, con particolare riguardo ai settori di in-
ter vento dell'Associazione, alla diffusione di una corretta cul tura
sani taria, as sistenziale, am bien tale e di protezione civile e al la for-
ma zione di una coscienza so lidaristica, volta al rispetto e alla valo-
riz zazio ne dell'ambiente e della persona, spe cie nell'ambito del la
soli tudine e del dolore;--------------------------------------------------------------------------
2. L'Associazione può esercitare qualunque altra attività di interes-
se gene rale che dovesse essere individuata ai sensi dell'arti colo 5,
comma 2, CTS, purché riconduci bile agli scopi e alle fi nalità che
essa per segue, indicati all'articolo 3 del presente Statu to.----------------
3. Per l'attività di interesse generale prestata, l'Associazione può ri-
cevere esclusi vamente il rimbor so delle spese effettivamente soste-
nute e documentate, fat to salvo il ca so in cui detta atti vità sia eser-
citata quale attività secondaria e stru mentale, nei limiti previ sti
dalle vigenti disposi zioni di legge e di regolamento per le attività di-
verse esercita bili dagli Enti del Terzo settore, di cui all'articolo 6
CTS.--------------------------------------------------------------------------------------------------------
4. Ai sensi dell'articolo 6 CTS, l'Associazione può - inoltre - svolgere
attività di verse da quelle di in teresse generale, a condizio ne che es-
se siano secondarie e strumen tali rispetto a quelle di inte resse ge-
nera le, nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalle vi genti di-
sposizioni di legge e di regolamento.----------------------------------------------------
5. L'Associazione esercita - in ogni caso - le proprie attività in for-
ma non com merciale, fatto co munque salvo quanto previsto dalle
vi genti disposizioni di leg ge e di re golamento con ri guardo alle atti-
vi tà di verse, di cui all'articolo 6 CTS.---------------------------------------------------
6. Per il finanziamento delle proprie attività di interesse ge nerale,
l'Associa zione può svol gere attivi tà di raccolta fondi, ai sensi del-
l'articolo 7 CTS. L'Associa zione provve de, inoltre, alla ge stione del
proprio pa trimonio, sia esso mobiliare o immobiliare, ispi randosi a
criteri di sana e pru dente amministrazione, poiché detto patrimo-
nio, ivi inclusi i proventi che dal medesimo possono derivare, è fi-

..



nalizzato esclusivamente al so stegno delle attività sta tutarie.----------
7. Per l'affidamento di servizi rientranti nelle attività di in teresse
ge nerale, di cui all'art. 5 CTS, ovve ro nel-le attività diverse da quel-
le di interesse generale, nei limiti pre visti dall'art. 6 CTS, l'Associa-
zio ne può sottoscrivere convenzioni con enti pubblici, an che ai
sensi degli articoli 56 e 57 CTS, ovvero partecipare a proce dure ad
evi denza pub blica, anche mediante associazioni tempora nee di sco-
po con altri Enti del Terzo settore e/o altre forme di ag gregazione
pre viste dalla legge, cui sia ammessa la partecipazione di Enti del
Ter zo settore.------------------------------------------------------------------------------------------
8. Entro i limiti consentiti e con le modalità previste dalle vigenti
di sposizio ni di legge e di regola mento, l'Associazione può assumere
partecipazioni in società di capitali o società cooperative a respon-
sabili tà limitata o per azioni, ivi incluse le imprese sociali. È esclu-
sa la partecipazione dell'Associazione a società che compor tino la
responsabilità patrimoniale illimitata dei soci.------------------------------------
9. L'organizzazione e le norme di procedura interne all'As sociazio-
ne, nonché le disposizio ni inerenti alle modalità di esecu zione delle
at tività di interesse genera le, di cui al presente artico lo, sono defi-
nite dal Regolamento Generale dell'Associa zione, appro va to dal l'As-
semblea degli Asso ciati in adunanza ordinaria.---------------------------------
-------------------------------Articolo 5 - Reti associative-------------------------------

1. L'Associazione può aderire all'Associazione Nazionale Pubbliche
Assisten ze, quale rete associa tiva nazionale, ovvero, in mancanza
di questa, ad altre reti as sociative di cui all'art. 41 CTS, purché
coerenti con le proprie finalità statutarie.-------------------------------------------
-----------------Articolo 6 - Volontariato e lavoro retribuito-----------------

1. L'Associazione fonda le proprie attività sull'impegno per sonale,
spontaneo e gratuito degli Asso ciati.---------------------------------------------------
2. L'attività volontaria è incompatibile con qualsiasi rappor to di la-
voro, su bordi nato o au tonomo, e con ogni altro rapporto di lavoro
retribuito con l'Associa zione e non può essere retribui ta in alcun
modo, nem meno dal beneficiario. Al Vo lontario possono es sere rim-
borsate dall'Associa zione esclusivamente le spese effetti vamente
sostenute e documentate per l'attività prestata, entro i li miti massi-
mi e alle condizioni preventi va mente stabilite dal Consi glio di Am-
ministrazione. Sono, in ogni caso, vietati rimborsi spese di tipo for-
fetario nei confronti dei Volontari.--------------------------------------------------------
3. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o av valersi di
presta zioni di lavoro autonomo, ovvero di altra natura, esclusiva-
mente nei limiti necessari al suo rego lare funziona mento oppure
occorrenti a qualificare o specializzare l'atti vità svolta. In ogni ca so,
il numero di la voratori impiegati nell'attività non può ec ce dere il
cinquanta per cento del numero dei Volontari, ovvero la maggiore o
minore soglia prevista dalle vi genti disposizioni di legge o di regola-
mento per le Organizza zioni di volontariato.----------------------------------------
4.  L'Associazione  provvede  a  stipulare  le  polizze  di assicu razione
previste dalla legge in fa vore de gli Associati Volontari, del persona-
le dipendente e dei colla boratori. L'Associazione provve de, altresì,
ad as sicurare contro gli infortuni e per la responsabilità ci vile deri-
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vante dal loro opera to i componenti del Consiglio di Ammi nistra-
zione e tutti gli Associati preposti a un'attività, a nor ma del l'arti-
colo 20, com ma 9 del presente Statuto, o che prestino nei con fronti
dell'Associazione la loro ope ra continuativa.---------------------------------------
---------------------------------------Titolo II - Associati---------------------------------------

----------------Articolo 7 - Requisiti e categorie degli Associati----------------
1. L'Associazione ha carattere aperto e deve essere compo sta da un
numero di Associati non infe riore a sette persone fisiche, ovvero al
diverso numero minimo di Asso ciati previsto dalle vigenti disposi-
zioni di legge e di regolamento per le Orga nizzazioni di vo lontariato.
Se tale numero minimo di Associati viene me no, esso de ve essere
ricostitui to entro un anno.-------------------------------------------------------------------
2. Possono aderire all'Associazione, divenendone Associati, tutti co-
loro - sia no essi italiani o stra nieri, senza distinzione di ses so, di
nazionalità, di razza, di lin gua, di religione, di opinioni politi che, di
condi zioni personali o sociali - che siano in possesso di non dubbi
requisiti di morali tà e condotta, ne condividano le finali tà e si im-
pegnino a rispettarne lo Statuto, i regolamenti e ogni altra delibera-
zione degli Organi As sociativi.--------------------------------------------------------------
3. Gli Associati che compongono l'Associazione, in numero illimita-
to, sono suddi visi nelle categorie seguenti:-----------------------------------------
a) Associati Sostenitori - sono coloro che aderiscono all'As socia-
zione e par tecipa no alla vi ta e alle attività associative con la sotto-
scrizio ne annuale della Quo ta Associa tiva;-----------------------------------------
b) Associati Volontari - sono quegli Associati che, oltre a sottoscri-
vere an nual mente la Quota Asso ciativa, si impegnano a prestare la
propria opera volonta ria, in mo do personale, spon taneo e gratui to,
senza  finalità  di  lucro,  nemmeno indi retto, per fini di so lidarietà e
assistenza, nell'espletamento dei compiti loro de man dati dall'As-
sociazione.---------------------------------------------------------------------------------------------
4. Ciascun Associato è iscritto dall'Associazione nell'appo sito Regi-
stro Gene rale degli As sociati. Gli Associati Volontari sono altresì
iscritti dall'Associazione nell'apposito Registro dei Vo lontari. Fatto
salvo il di-ritto di ciascun Associato di re cedere dall'Associa zione,
ai sensi del succes sivo articolo 9, è espressamen te esclusa la tem-
poraneità del rapporto associativo.------------------------------------------------------
5. È incompatibile con la qualità di Associato la sussisten za di un
rapporto di la voro, su bordinato o autonomo, e/o di ogni altro rap-
porto di lavoro retribuito con l'Asso ciazione.---------------------------------------
6. L'Assemblea degli Associati può istituire, con proprio re gola-
mento, ovvero nel l'ambito del Rego lamento Generale, distinzio ni e
qualifiche funzionali, di merito od onori fiche attribuibili ad As so-
ciati e non As sociati, ferma restando l'eguaglianza di diritti e do veri
tra gli Associati.-------------------------------------------------------------------------------------
-------------------------Articolo 8 - Adesione all'Associazione-------------------------

1. Chiunque intenda aderire all'Associazione deve farne do manda
al Consi glio di Ammini strazione, su apposito modulo pre disposto
dall'Associazione, e tra smesso alla segreteria della me de sima Asso-
ciazione con le modalità previste dal Re golamento Gene rale. Per i
minori d'età, la do manda è presentata da chi eser cita le galmente la
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responsa bilità sul minore, munito di rappresen tanza contrattuale
in fa vore del minore me desi mo.------------------------------------------------------------
2. Il Consiglio di Amministrazione provvede all'esame dell'i stanza di
ammis sione entro sessanta giorni dal ricevimento della stessa, di-
sponendo in merito all'ac coglimento o al rigetto del l'i stanza e dan-
done comunicazione all'interessato con le modalità previste dal
presente Statuto e dal Regolamento Generale.------------------------------------
3. La deliberazione di accoglimento è annotata nel Registro Genera-
le  degli  Asso ciati.  La  delibera zione  di rigetto, la quale deve essere
sempre motivata, è co municata al l'interessato in for ma scritta, a
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, posta elet-
tronica certificata, ovvero altro mezzo idoneo a for nire pro va dell'av-
venuta rice zione. In caso di rigetto, entro sessanta giorni dalla co-
noscenza della deliberazio ne, l'in teressato ha facoltà di domandare
che sull'istanza si pronun ci l'Assemblea degli Asso cia ti, la quale
de libera - a scrutinio segreto - in occasione della prima adunanza
utile.-------------------------------------------------------------------------------------------------------
4. Il Consiglio di Amministrazione può delegare le attività di esame
delle istanze di am missione, nonché ogni relativa delibe razione, ad
apposito comitato, co stituito da al meno tre mem bri del Consiglio di
Amministrazione medesimo, adot tando altresì le di sposizioni ne-
cessarie al suo corretto funzionamento.----------------------------------------------
---------------------Articolo 9 - Diritti e doveri degli Associati---------------------
1. Tutti gli Associati hanno eguali diritti, doveri e dignità. Ciascun
Associa to, in particola re, ha diritto di:-------------------------------------------------
a) partecipare alla vita associativa nei modi previsti dal presente
Statuto e dai re golamen ti dell'As sociazione;----------------------------------------
b) partecipare all'Assemblea degli Associati e prendervi la parola;---
c) chiedere la convocazione dell'Assemblea degli Associati, nei ter-
mini previ sti dal presen te Statu to;-------------------------------------------------------
d) formulare proposte al Consiglio di Amministrazione in ri feri-
mento ai pro gram mi e alle attività del l'Associazione ed essere infor-
mati circa detti programmi e attività;--------------------------------------------------
e) esaminare i libri sociali facendone preventiva richiesta scritta al
Consiglio di Ammini strazione, con le modalità previste dal Regola-
mento Generale e, in ogni caso, es sere informato sul l'attività asso-
ciativa;----------------------------------------------------------------------------------------------------
f) essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e docu-
mentate per l'at tività pre stata, con le modalità e nei limiti sta biliti
dal  Consiglio  di  Amministra zione,  nel  rispetto delle vi genti di spo-
sizioni di legge e di regolamento;----------------------------------------------------------
g) recedere dall'Associazione.---------------------------------------------------------------
2. Ciascun Associato maggiore d'età, qualora sia in regola con il pa-
gamento della Quota Associati va, ha inoltre diritto di:-----------------------
a) qualora sia iscritto nel Registro Generale degli Associati da alme-
no tre mesi, esprimere il proprio voto nell'Assemblea degli Associa-
ti;------------------------------------------------------------------------------------------------------------
b) qualora sia iscritto nel Registro Generale degli Associati da alme-
no tre mesi, eleggere i compo nenti degli Organi Associativi;-------------
c) essere eletto quale componente degli Organi Associativi, nel ri-
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spetto del pre sente Sta tuto e delle vi-genti disposizioni di leg ge e di
regolamento.------------------------------------------------------------------------------------------
3. Ciascun Associato ha il dovere di:---------------------------------------------------
a) rispettare il presente Statuto, i regolamenti dell'Associa zione e
ogni altra deli berazione degli Or gani Associativi;--------------------------------
b) corrispondere puntualmente la Quota Associativa, nella misura
determi nata dal Consi glio di Am ministrazione, entro il trentesimo
giorno del mese di apri le, per cia scun esercizio socia le;--------------------
c) impegnarsi personalmente per il raggiungimento degli scopi e
delle finali tà dell'Associa zione;-------------------------------------------------------------
d) astenersi dal compiere atti contrari agli interessi e all'im magine
dell'Asso cia zione e, in generale, mantenere un comporta mento e
un contegno conformi alle finalità dell'Associazione me desima.--------
------Articolo 10 - Personalità e perdita della qualità di Associato------

1. La qualità di Associato è personale e non è trasferibile, nemme-
no per causa di morte.--------------------------------------------------------------------------
2. La qualità di Associato viene meno:-------------------------------------------------
a) per causa di morte;----------------------------------------------------------------------------
b) per esclusione dell'Associato, pronunciata dal Consiglio di Am-
mi nistra zione;----------------------------------------------------------------------------------------
c)  per recesso dell'Associato.----------------------------------------------------------------
3. L'esclusione dell'Associato può essere pronunciata dal Consiglio
di Am mini strazione nel caso in cui:-----------------------------------------------------
a) l'Associato non abbia provveduto al pagamento della Quota As-
so ciativa, nella misura determina ta dal Consiglio di Am ministra-
zione, entro il termine previsto dal pre sente Statuto;-------------------------
b) l'Associato sia incorso in una delle condizioni di incom patibilità
di cui al l'arti colo 7, comma 5, del presente Statuto,--------------------------
c) l'Associato abbia violato una o più disposizioni del pre sente Sta-
tuto, dei rego lamenti dell'Asso ciazione, ovvero una delibe razione
degli Organi Associativi, e la violazio ne sia tale da ren de-re incom-
patibile il mantenimento del rapporto associati vo.------------------------------
4. I provvedimenti di cui al comma 3, che precede, devono essere
comunica ti al l'interes sato a mezzo lettera raccomandata con avviso
di ricevimento, posta elet tronica certificata, ovvero altro mezzo ido-
neo a fornire prova dell'avvenuta ricezione, ed acquista no efficacia
dal momento della loro comunicazione da parte dell'Asso cia zione.---
5. Qualora sia necessario assumere i provvedimenti di cui alle let-
te re a), b) e c), del com ma 3, che precede, l'interessato deve essere
preventivamente informato degli ad debiti a suo carico e invi tato a
esporre, anche in forma scritta, le proprie ra gioni difensi ve. Il Rego-
lamento Generale definisce le modalità e i termini del proce dimento
di esclu sione dell'Associato, assicurando il dirit to al con tradditto-
rio.----------------------------------------------------------------------------------------------------------
6. Il recesso del socio deve essere comunicato all'Associa zione a
mezzo lette ra raccoman data con avviso di ricevimento, po sta elet-
tronica certificata, ovvero altro mezzo idoneo a fornire prova dell'av-
venuta ri cezione e ha efficacia dal momento della ricezione stessa
da parte dell'Asso ciazione.-------------------------------------------------------------------
 Titolo III - Entrate, patrimonio e strumenti di rendicontazione 
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---------------------Articolo 11 - Scritture contabili e bilancio---------------------

1.  L'Associazione  si  dota di un adeguato sistema di rileva zione dei
movimen ti contabili per adem piere gli obblighi fiscali pre visti dalla
vigente normativa di legge e di regolamento e per re di gere le scrit-
ture contabili, anche ai fini della redazione del bilan cio.--------------------
2. Il bilancio di esercizio si compone dello stato patrimonia le, del
rendiconto del la gestio ne e della relazione di missione. Il bi lancio
include l'esposizione detta gliata degli oneri e dei pro venti re lativi a
ciascuna delle raccolte di fondi eventual mente effettuate nell'eser-
cizio. La relazione di missione, oltre a illustrare le po ste di bilancio,
l'andamento economico e finanziario dell'Associa zione e le modalità
di per seguimento delle fi nalità statutarie, documenta il carattere
secondario e strumenta le delle attività diverse da quel le di inte-
resse generale, svolte dall'Associazione ai sensi dell'articolo 6 CTS. 
3. Nel caso in cui le entrate complessive dell'Associazione nel corso
dell'e sercizio risultino inferiori all'importo di euro 220.000,00 (due-
centoventimila/00), ovvero alla di versa soglia pre vista dalla legge, è
facol tà dell'Associazione rappresen tare il bilan cio in forma sempli-
ficata, con il solo rendiconto della gestione, re datto per cassa. In tal
caso l'Associazione documenta il carattere se condario e stru menta-
le delle attività di verse da quelle di interes se generale, svolte ai
sensi dell'ar ticolo 6 CTS, con apposita nota in calce al predet to ren-
diconto.--------------------------------------------------------------------------------------------------
4. L'Associazione adempie agli obblighi di pubblicazione e deposito
del bi lancio di eserci zio, previ sti dalle vigenti disposizioni di legge e
di regolamento, ivi in cluse quelle relative al deposi to del bilancio
presso il Registro unico nazionale del Terzo settore.--------------------------
------Articolo 12 - Esercizio finanziario, entrate e patrimonio------

1. L'Associazione ha autonomia giuridica, patrimoniale, contabile,
ammini strati va e con trattuale, ai sensi di legge.---------------------------------
2. L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio il primo gennaio
e termi na il trentuno dicembre di ciascun anno solare.--------------------
3.  L'Associazione  provvede  alle  proprie  finalità per il trami te delle
seguenti entra te:-----------------------------------------------------------------------------------
a) Quote Associative corrisposte dagli Associati;---------------------------------
b) contributi ed erogazioni liberali di soggetti privati;-------------------------
c) rimborsi percepiti per l'esecuzione di attività di interesse genera-
le, anche in regime di convenzio ne, nelle forme previste dalle vigen-
ti disposizioni di legge e di regola mento;----------------------------------------------
d) proventi percepiti per l'esecuzione, in via secondaria e strumen-
tale, di at tività diverse da quelle di interesse generale, nelle forme
ed entro i limiti previsti dalle vigenti disposizioni di leg ge e di rego-
lamento;-------------------------------------------------------------------------------------------------
e) proventi percepiti per l'esecuzione di attività di interesse genera-
le, svolte quali attività secondarie e strumentali, nelle forme ed en-
tro i limiti previsti dalle vi genti dispo sizioni di legge e di rego la-
mento;----------------------------------------------------------------------------------------------------
f) contributi erogati dall'Unione europea, dallo Stato, dalle Regioni,
ovvero da al tri enti pubblici o priva-ti, finalizzati al soste gno di spe-
cifiche attività e progetti, nonché all'acquisto di do tazioni strumen-
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tali all'e secuzione di attività di interesse ge nerale;-----------------------------
g) donazioni, lasciti testamentari, eredità, legati, oblazioni e altre li-
beralità in ge nere;----------------------------------------------------------------------------------
h) rendite patrimoniali e finanziarie;----------------------------------------------------
i) somme ricavate dall'attività di raccolta fondi;----------------------------------
j) somme ricavate dalla vendita di beni acquisiti da terzi a titolo
gra tuito, a fini di sovven zione;--------------------------------------------------------------
k) somme ricavate dalla vendita di beni prodotti dagli assi stiti e dai
Volonta ri, curata di rettamente dall'Associazione;-------------------------------
l) somme ricavate dalla somministrazione occasionale di alimenti e
bevande ai sensi del l'art. 84 CTS;--------------------------------------------------------
m) somme ricavate dalla somministrazione di alimenti e be vande,
in ragione del carattere assisten ziale dell'Associazione;---------------------
n)  ogni  altra  entrata ammessa ai sensi del CTS e delle di sposizioni
di legge e di regola mento vi genti.---------------------------------------------------------
----------------------------------Articolo 13 - Patrimonio----------------------------------

1. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo delle entra te di cui
all'artico lo precedente, è utilizza to esclusivamente per lo svolgi-
mento delle attività statuta rie, ai fini del perseguimento di fi nalità
civiche, soli daristiche e di utilità sociale.--------------------------------------------
2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di avanzi di gestione,
fondi o capi tale, nel ri spetto delle disposizioni di legge e di regola-
mento vigenti in materia, per le Organizzazioni di vo lon tariato e gli
Enti del Terzo settore, anche in caso di recesso del l'Associato e in
ogni altro caso di scioglimento individuale del rap porto associativo.
3. Le Quote Associative non sono cedibili, rivalutabili o rimborsabi-
li.------------------------------------------------------------------------------------------------------------
--------------------------------Articolo 14 - Bilancio Sociale--------------------------------

1. L'Associazione redige il bilancio sociale nei casi e con le modalità
previste dal le vigenti disposi zioni di legge e di regolamen to.-------------
------------------------------Titolo IV - Organi Associativi------------------------------

------------------------------Articolo 15 - Organi Associativi------------------------------
1. L'Associazione assicura la gestione democratica, attra verso orga-
ni libera mente eletti dagli Asso ciati e garantisce la par tecipazione
attiva di questi ultimi alla vita asso ciativa.-----------------------------------------
2. Sono Organi dell'Associazione:--------------------------------------------------------
a) l'Assemblea degli Associati;--------------------------------------------------------------
b) il Consiglio di Amministrazione;------------------------------------------------------
c) il Presidente---------------------------------------------------------------------------------------

d) il Collegio Sindacale o il Sindaco Unico, con funzioni di Organo
di Con trollo, nel caso in cui la nomina di quest'ultimo sia prevista
dalle vigenti disposizio ni di legge e di regolamento;---------------------------
e) il Revisore legale dei conti, nel caso in cui la nomina di tale orga-
no sia previ sta dalle vi genti di sposizioni di legge e di rego lamento e
le  relative funzioni non siano at tribuite all'Organo di Controllo;-------
f) il Collegio dei Probiviri.----------------------------------------------------------------------
3. Fatto salvo quanto previsto al comma successivo per il Collegio
Sindacale o Sindaco Unico e per il Revisore legale dei con ti, gli Or-
gani Associativi sono costi tuiti in via esclusiva da As so ciati, ai qua-
li non può essere attribuito alcun compen so, ad esclu sione del rim-
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borso delle spese effettivamente sostenute e docu mentate per l'at-
tività pre stata ai fini dello svolgimento della fun zione.-----------------------
4. Il Collegio Sindacale o Sindaco Unico e il Revisore legale dei con-
ti posso no es sere costi tuiti an che da non Associati. Ai com ponenti
del Collegio Sindacale o al Sindaco Unico, in possesso dei requisiti
di cui all'articolo 2397, comma 2, del Co dice Civile, non ché al Revi-
sore legale dei con ti, può essere attribuito un compenso per l'attivi-
tà prestata, in coerenza con le ordinarie tariffe di mercato ed in
conformi tà con le vigenti disposizioni di legge e di regolamen to.------
-----------------------Articolo 16 - Assemblea degli Associati-----------------------
1. L'Assemblea degli Associati è costituita da tutti gli Asso ciati, i
quali sono am messi a parteciparvi con le modalità previste dal pre-
sente Statuto.----------------------------------------------------------------------------------------
2. L'Assemblea degli Associati è organo deliberativo sovra no e de-
mocratico. Essa può riu nirsi in adunanza ordinaria o straordinaria.
Le deliberazioni valida mente assunte dall'Assemblea degli Associati
vin colano tutti gli Associati, ancorché assenti o dis sen zienti.-----------
3. L'Assemblea degli Associati è convocata dal Presidente a mezzo
avviso scritto, affisso presso la sede dell'Associazione, pub blicato
sul sito internet e/o sulle altre pagine web dell'Asso ciazio ne, e tra-
smesso a ciascun Associato a mezzo lettera ordinaria, po sta elet-
tronica o telefax, con almeno dieci giorni di preavvi so ri spetto alla
data prevista per l'adunanza. L'avviso di convocazio ne deve conte-
nere l'elenco degli argo menti posti all'or dine del giorno oltre alla
data, all'ora e al luogo stabiliti per l'adunanza in prima e seconda
convocazione.-----------------------------------------------------------------------------------------
4. L'Assemblea degli Associati si riunisce almeno una volta all'an-
no, entro il trentunesimo giorno del mese di maggio, per l'ap pro-
vazione del bilancio e per gli al tri adempimenti di competen za. Pre-
detto ter mi ne può essere prorogato dal Consiglio di Am mini stra-
zione, per comprovate ragio ni di necessità, per un mas simo di tren-
ta giorni. L'Assemblea degli Associati si riunisce, inoltre, ogni qual
volta il Consiglio di Ammini stra zione lo reputi necessario, ov vero
ne faccia no richiesta un decimo degli Associati. Il Presidente prov-
vede sulla richiesta degli Associati entro trenta giorni.----------------------
5. Qualora riscontri gravi anomalie nel funzionamento del l'Asso-
ciazione, il Colle gio Sinda cale, ov vero il Sindaco Unico, può richie-
dere al Presidente la convo cazione del l'Assemblea degli Asso ciati. Il
Presi dente vi provvede entro trenta giorni dalla richiesta. Ove que-
sti non vi provveda, il presidente del Collegio Sin dacale, ov vero il
Sindaco Uni co, procedono direttamente alla convoca zione dell'As-
semblea de gli Associati.------------------------------------------------------------------------
6. L'Assemblea degli Associati deve essere convocata nel territorio
del Co mune in cui l'As sociazio ne ha sede.------------------------------------------
------------------------------Articolo 17 - Quorum e voto-------------------------------

1. L'Assemblea degli Associati in adunanza ordinaria è vali damente
costitui ta, in prima convocazio ne, con la presenza - in persona o
per delega - della maggio ranza degli Associati aventi di ritto al voto
e, in se conda convocazione, qualunque sia il numero degli Associa-
ti presenti. Le de liberazioni sono assunte a mag gioranza relativa
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dei voti espres si, con esclusione dei voti di asten sione e dei voti
nulli.-------------------------------------------------------------------------------------------------------
2. L'Assemblea degli Associati in adunanza ordinaria, quando deli-
bera sulla re voca degli ammini stratori e dei componenti del Colle-
gio dei Probiviri, è validamen te costi tuita, in prima con vocazione,
con la presenza - in persona o per delega - del la maggio ranza degli
Associati  aventi  di ritto al voto e, in seconda convo cazione, qualun-
que sia il numero degli Associati presenti. Essa delibera, in ogni
caso, con il voto favo revole di al meno un quinto degli Associati
aventi diritto al vo to.-----------------------------------------------------------------------------
3. L'Assemblea degli Associati in adunanza straordinaria, quando
delibera sulle modifiche dello Statuto, è validamente costi tuita, in
prima convocazione, con la presenza - in persona o per de lega -
della maggioranza degli Associati aventi di ritto al voto e, in secon da
convocazione, con la presenza - in persona o per delega - di al meno
un terzo de gli Associati aventi diritto al voto. Essa deli bera, in ogni
caso, con la maggioranza dei due terzi degli Associati pre senti e
aventi diritto al voto.-----------------------------------------------------------------------------
4. L'Assemblea degli Associati in adunanza straordinaria, quando
delibera sullo sciogli mento del l'Associazione e sulla devolu zione del
patrimonio della medesi ma, è vali damente costitui ta, sia in prima
che in seconda convocazione, con la pre senza di almeno tre quarti
degli Associati aventi diritto al voto. Essa deli bera con il voto favo-
revole di al meno i tre quarti degli Associati pre senti e aventi diritto
al voto. Non sono am messe dele ghe.----------------------------------------------------
5. Hanno diritto di voto nell'Assemblea degli Associati tutti gli As-
so ciati maggiori d'età, in regola con il pagamento della Quota As so-
ciativa, che siano iscrit ti nel Registro Generale degli As sociati da
almeno tre mesi.-----------------------------------------------------------------------------------
6. L'Assemblea degli Associati adotta le proprie deliberazio ni, di
norma, con voto palese, per alzata di mano, per chiamata in divi-
duale, ovvero tramite idonei si stemi elet tronici e/o telema tici, se
presenti. Sono adottate con voto segreto le deli berazioni relati ve al-
l'elezione, alla nomina e alla revoca dei componenti degli Organi
Associativi, quelle relative all'azione di responsabilità nei confronti
degli Organi As sociativi, non-ché quelle che riguardano il procedi-
mento di ammissione degli Asso ciati e, in generale, le delibera zioni
relative alle persone. Le deliberazioni sono as sunte, inoltre, con vo-
to segreto qua lora ne facciano richiesta almeno un terzo degli As-
sociati presenti e aventi diritto al voto.-----------------------------------------------
7. Gli Associati aventi diritto di voto, i quali, pur se presen ti, non
partecipi no alla votazio ne, sono co munque computati ai fini del
quorum costitutivo. In caso di parità di voti espressi, la propo sta di
deliberazione si intende respinta. Nelle deli berazioni relative all'ele-
zione o alla nomina dei componenti degli Organi As sociativi, in ca-
so di parità di voti espressi, prevale il candidato più anziano d'età. 
8. I componenti degli Organi Associativi, che siano anche Associati,
non parteci pano al voto nelle deliberazioni che riguarda no la loro
revoca o la proposizio ne di azioni di responsabilità nei lo ro confron-
ti. I Componenti del Consiglio di Am ministrazione, non ché i sindaci
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o il Sindaco Unico e il Revisore legale dei conti, qua lora questi ulti-
mi siano anche Associati, non partecipano al voto nelle deliberazio-
ni relative all'ap provazione del bilancio dell'Asso ciazione.----------------
9. Al fine di assicurare la massima partecipazione degli As sociati al
voto, per le delibera zioni relati ve all'elezione dei compo nenti degli
Organi Associativi il Rego lamento Generale può pre ve dere la costi-
tu zione di idoneo seggio elettorale e lo svolgimento delle operazio ni
elettorali nel corso di più giornate suc cessive.-----------------------------------
---Articolo 18 - Adempimenti, partecipazione e funzionamento---

1. L'Assemblea degli Associati è presieduta dal Presidente, ovvero,
in sua assen za, dal Vi ce-Presi dente, ovvero, in assenza di questi,
dal Consigliere di Ammi nistrazione più anziano d'età o in assenza
di quest'ultimo da un associato designato dall'Assemblea degli As-
sociati medesima. L'Assemblea degli Asso ciati designa, per ciascu-
na adunanza, un segretario.-----------------------------------------------------------------
2. Delle adunanze dell'Assemblea degli Associati è redatto processo
verbale, a cura del se gretario, il quale lo sottoscrive, uni tamente al
presidente dell'adunan za. Il processo verbale è con ser vato in appo-
sito  li bro,  anche  in  forma  elettronica, nel rispetto delle vigenti di-
sposizioni di legge e di regolamento.----------------------------------------------------
3. Ciascun Associato avente diritto di voto può farsi rappre sentare
nell'As sem blea degli Associati da un altro Associato aven te diritto
di voto, mediante dele ga, appo sta anche in calce al l'avviso di con-
voca zione, con le modalità previste dal Regolamento Genera le. Nel
caso gli Associati siano in numero inferiore a cinquecen to, ciascun
Asso ciato potrà rappresentare sino a un massi mo di tre Associati.
Nel caso gli Asso ciati sia no in numero pari o superiore a cinque-
cento, ciascun Associa to potrà rappresentare sino a un mas si mo di
cinque Associati.-----------------------------------------------------------------------------------
4. Alle adunanze dell'Assemblea degli Associati sono am messi i soli
Associa ti, i sindaci o il Sinda co Unico e i Revisori dei conti. È facol-
tà del Consiglio di Ammi nistrazio ne invitare non As sociati a parte-
cipare alle adunanze dell'Assemblea degli Associati e consentire lo-
ro di prendere la parola, qualora non vi si op ponga la mag gioranza
degli Associati presenti e aventi diritto di voto.----------------------------------
5. Il Regolamento Generale prevede, in coerenza con il pre sente
Sta tuto, di sposi zioni inte grative per il funzionamento del l'Assem-
blea degli Associati e per il procedimen to di elezione o no mina degli
Or gani Associativi.--------------------------------------------------------------------------------
----------------------------------Articolo 19 - Competenze-----------------------------------

1. L'Assemblea degli Associati in adunanza ordinaria:-----------------------
a) approva il bilancio consuntivo e quello preventivo per ciascun
esercizio;------------------------------------------------------------------------------------------------
b) approva le linee programmatiche dell'Associazione;-----------------------
c) approva il Regolamento Generale dell'Associazione e le sue modi-
fiche;-------------------------------------------------------------------------------------------------------
d) approva il Regolamento Disciplinare e Sanzionatorio del l'Asso-
ciazione e le sue modifi che;------------------------------------------------------------------
e) determina il numero dei componenti del Consiglio di Ammini-
stra zione;------------------------------------------------------------------------------------------------
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f) elegge e revoca i componenti del Consiglio di Ammini strazione;----
g) elegge e revoca i componenti del Collegio dei Probiviri;------------------
h) nomina e revoca i componenti del Collegio Sindacale o il Sindaco
Unico, con funzioni di Organo di Controllo, nel caso in cui la nomi-
na di quest'ultimo sia prevista dalle vigenti disposizioni di legge e
di rego lamento, determinando altresì il compenso dei com ponenti
in possesso dei requi siti di cui all'articolo 2397, comma 2, del Co-
dice Civile;---------------------------------------------------------------------------------------------
i) nomina e revoca il Revisore legale dei conti, nel caso in cui la no-
mina di que st'ultimo sia prevista dal-le vigenti disposizioni di legge
e le relative funzioni non siano attribuite all'Organo di Controllo,
determi nandone altresì il compenso;---------------------------------------------------
j) delibera sulla proposizione di azioni di responsabilità nei con-
fron ti degli Orga ni Asso ciativi;--------------------------------------------------------------
k) delibera, in sede d'appello, sulle istanze di ammissione all'Asso-
ciazione, riget tate dal Consiglio di Amministrazione o dal comitato
costituito a norma dell'ar ticolo 8, comma 4, del pre sente Statuto;---
l) delibera sull'istituzione di ulteriori sedi dell'Associazio ne;-------------
m) delibera in ordine alle variazioni del patrimonio immobi liare del-
l'Associa zione;----------------------------------------------------------------------------------------
n) delibera, inoltre, sulle altre materie attribuite alla sua competen-
za da di sposi zioni di legge o di re golamento, dal presente Statuto o
dal Regolamento Gene rale.-------------------------------------------------------------------
2. L'Assemblea degli Associati in adunanza straordinaria:----------------
a) delibera sulle modifiche dello Statuto;---------------------------------------------
b) delibera sulla trasformazione, sulla fusione o sulla scis sione del-
l'Associa zione;----------------------------------------------------------------------------------------
c) delibera sullo scioglimento dell'Associazione e sulla de voluzione
del suo patri monio.-------------------------------------------------------------------------------
--------------------Articolo 20 - Consiglio di Amministrazione--------------------

1.  L'Associazione  è  amministrata  da  un  Consiglio di Ammi nistra-
zione, com posto da un minimo di cinque sino ad un massimo di
nove membri, in numero di spari, nella misura determi nata pre-
ventivamente dall'Assemblea degli Associati.-------------------------------------
2. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica quattro anni ed i
suoi membri sono rie leggibili. L'assunzione della carica di compo-
nente del Consiglio di Amministra zione è subordinata al possesso
dei re quisiti di onorabilità e professio nalità, previsti dal l'articolo
2382 del Codice Civi le.-------------------------------------------------------------------------
3. Nella sua prima riunione, successiva all'elezione, il Con siglio di
Ammini stra zione eleg ge, tra i suoi com-ponenti, il Presi dente e il
Vice-Presidente.------------------------------------------------------------------------------------
4. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente a
mez zo avviso scritto, e trasmesso a ciascun compo nente a mezzo
lette ra ordinaria, posta elettro nica o telefax, con al meno quattro
giorni di preavviso rispetto alla data prevista per la riunione. L'avvi-
so di convocazione deve contenere l'elenco degli ar go-menti posti
all'ordi ne del gior no oltre alla data, all'ora e al luogo sta biliti per la
riunio ne. Il ter mine previsto per la con vocazione può essere dero-
gato in casi di necessi tà e urgen za.-----------------------------------------------------
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5. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogni qual vol ta il Pre-
sidente lo re puti neces sario ovve ro ne facciano richiesta al meno un
terzo dei suoi componenti. In ogni caso il Consiglio di Amministra-
zione si riunisce almeno una volta per cia scun trime stre.----------------
6. Qualora il Consiglio di Amministrazione, per vacanza co munque
determi nata si, debba procedere alla sostituzione di uno o più dei
propri componenti, se guirà l'ordi ne decrescente della gra duatoria
dei non eletti. Qualora non si disponga di tale gradua toria o questa
sia esaurita, si procederà a elezioni suppletive. I compo nenti del
Consiglio di Amministrazione così subentrati re stano in carica sino
alla scadenza naturale del mandato dell'intero Consiglio di Ammi-
nistrazione.--------------------------------------------------------------------------------------------
7. Qualora venga a mancare, contemporaneamente, più di un terzo
dei com po nenti del Consiglio di Amministrazione lo stes so decade e
dovrà procedersi a nuove ele zioni. Il Consiglio di Am ministrazione
de-caduto regge l'Associazione sino all'insediamen to del nuovo or-
gano ammini strativo.----------------------------------------------------------------------------
8. Il Consiglio di Amministrazione può deliberare la nomina di pro-
cu ra to ri spe cia li per il com pimento di specifiche attività. Il Consi-
glio di Am mi ni strazione può, altresì, de legare ta lune delle proprie
attri bu zioni e competenze amministrative ad uno o più dei suoi
com po nenti, ov vero a uno o più Comi tati costituiti da suoi compo-
nen ti, de termi nandone re sponsabilità e competenze. Il Consiglio di
Ammi nistra zione provve de alla pubblicità le gale delle procure e del-
le de leghe conferite ai propri componenti nelle forme previste dal le
vi genti di sposizioni di legge e di regolamento. Il Consiglio di Ammi-
ni strazio ne provve de, in ogni caso, a tutti gli adempimenti di cui al-
l'articolo 26 CTS.-----------------------------------------------------------------------------------
9. Il Consiglio di Amministrazione può preporre uno o più Associa-
ti, anche costi tuiti in apposita commissione, all'organizza zione e al
coordinamento di una o più delle attività di cui al l'arti colo 4, deter-
minan done responsabilità e competenze, con esclusio ne delle atti-
vità attribuite alla competenza del Direttore dei Ser vizi.--------------------
10. Al conflitto di interessi dei membri del Consiglio di Am mini-
strazione si applica l'articolo 2475-ter del Codice Civile.--------------------
-------------------Articolo 21 - Quorum, voto e funzionamento-------------------

1. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono valide in pre-
senza del la me tà più uno dei suoi com-ponenti. Il Consiglio di Am-
ministrazione adotta le pro prie deli berazioni con voto palese, per
alzata di ma no, per chiamata individuale, ov vero tramite idonei si-
stemi elettronici e/o telematici, se presenti. Sono adotta te con vo to
segreto le deliberazioni relative all'elezione del Presi dente e del Vi-
ce-Presidente.  Le  deliberazioni  sono  assunte, inoltre, con voto se-
greto qualora ne facciano richie sta almeno un terzo dei com-po-
nenti pre senti.---------------------------------------------------------------------------------------
2. Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della mag-
gioranza dei presenti. In caso di parità, prevale il voto del Presiden-
te, ovvero, in sua assenza, del Vi ce-Presidente o, in assen za di que-
sti, del componente più anziano d'età.-------------------------------------------------
3. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono pre siedute dal
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Presi dente, ovvero, in sua as senza, del Vice-Presidente o, in assen-
za di questi, del com ponente più anziano d'età.---------------------------------
4. Delle riunioni del Consiglio di Amministrazione è redatto proces-
so verba le, a cura di un compo nente designato dal Consiglio di Am-
ministrazione stesso, il quale lo sottoscrive, unita mente al pre si-
dente della riunione. Il processo verbale è conservato in appo sito li-
bro, anche in for ma elettronica, nel rispetto delle vigenti di sposi-
zioni di legge e di regolamento.------------------------------------------------------------
5. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione partecipa no, sen-
za diritto di vo to ma con diritto di intervento, il Direttore dei Servi-
zi, i sindaci o il Sindaco Unico. È fa coltà del Consiglio di Ammini-
stra zione invitare Associati o terzi a parte cipare alle pro prie riu-
nioni e consentire loro di prendere la parola;--------------------------------------
6. È ammessa la partecipazione alle riunioni del Consiglio di Am-
mi nistrazio ne tramite si stemi di te leconferenza o videoconfe renza,
purché questi consentano l'identifi cazione di tutti i parteci panti e
sia possibi le, per ciascuno di essi, prendere parte alla di scussione
degli argomenti all'ordine del giorno ed esprimere chia ramen te il
proprio voto.------------------------------------------------------------------------------------------
7. È fatto obbligo ai componenti del Consiglio di Ammini strazione
di dichia rare la sussi stenza di eventuali conflitti di inte resse e - in
tal caso - di astenersi dal voto.------------------------------------------------------------
8. Il Regolamento Generale può prevedere, in coerenza con il pre-
sente    Sta tuto,   disposizio ni  inte grative  per  il  funzionamento  del
Consiglio di Amministrazione.--------------------------------------------------------------
------Articolo 22 - Competenze del Consiglio di Amministrazione------

1. Il Consiglio di Amministrazione è organo amministrativo ed ese-
cutivo del l'As sociazione. Esso provvede a tutti gli adempi menti pre-
visti dalle vigenti disposi zioni di legge e di regolamento per gli orga-
ni am ministrativi delle Organizzazioni di volontariato e, in partico-
lare:--------------------------------------------------------------------------------------------------------
a) predispone le proposte di deliberazione da presentare al l'As-
semblea degli As sociati, a norma del presente Statuto;---------------------
b) dà attuazione alle deliberazioni dell'Assemblea degli As sociati e,
più in genera le, alle li nee pro grammatiche dell'Associa zione, in coe-
renza con le finalità ci viche, soli daristiche e di utilità sociale che le
so no proprie, nel rispetto dei principi previsti dal pre sente Statuto
e dalle vigenti di sposizioni di legge e di rego lamento;-------------------------
c) fatte salve le competenze riservate all'Assemblea degli Associati
in mate ria di patrimo nio immo biliare, delibera la stipula di contrat-
ti, convenzioni e accordi, finalizzati al perseguimento de gli scopi e
al soddi sfacimento delle necessità dell'As sociazione;-------------------------
d) delibera l'adesione dell'Associazione a reti associative e/o ad al-
tre Orga nizza zioni di vo lontariato, ovvero la costituzione di associa-
zio ni temporanee di scopo e/o di al tre forme aggregati ve previste
dalle vigen ti disposizioni di legge e di regola mento per gli Enti del
Terzo settore, nonché l'assunzione di partecipazioni in so cie tà, nei
limiti previsti dal presente Statuto e dalle vigenti di spo sizioni di
legge e di regolamento;-------------------------------------------------------------------------
e) delibera sulle domande di ammissione di nuovi Associa ti, con le
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modalità pre viste dal presente Statuto e dal Regolamento Genera le;
delibera, inoltre, sul passaggio di Associati dall'una al l'altra ca te-
goria, secondo le procedure previste dal Regolamento Generale;------
f) adotta i provvedimenti relativi alla perdita della qualità di Asso-
ciato;-------------------------------------------------------------------------------------------------------
g) delibera in ordine all'ammontare della Quota Associati va, tenen-
do conto della necessità di con temperare le esigenze di funziona-
mento dell'Associazione con la neces sità di salvaguardare la natura
aperta della medesima e di promuovere l'ampliamento della base
associativa;---------------------------------------------------------------------------------------------
h) fatte salve le competenze riservate all'Assemblea degli Associati
in mate ria di patrimo nio immo biliare, delibera in ordine all'accetta-
zione di lasciti, legati e donazioni;--------------------------------------------------------
i) formula le proposte di bilancio redige la relazione di mis sione;------
j) provvede all'assunzione, alla gestione e alla direzione del perso-
na le di penden te, eserci tando i relativi poteri di disciplina; re gola i
rapporti di lavoro auto nomo e con venzionato, in confor mità con le
vigenti disposizioni di legge e di regola mento; adotta, se del caso,
appositi regolamenti per la gestione del personale dipen dente e dei
collaborato ri, nonché per l'attribuzione delle relative mansio ni;-------
k) sentito il parere del Direttore dei Servizi, adotta il Rego lamento
Generale e gli altri re golamenti dell'Associazione, nonché le relative
modifiche, e li sottopone all'Assem blea degli Asso ciati per l'appro-
vazio ne;--------------------------------------------------------------------------------------------------
l) sentito il parere del Collegio dei Probiviri e del Direttore dei Servi-
zi, adot ta il Regola mento Disci plinare Sanzionatorio del l'Associa-
zione, nonché le relative mo difiche, e lo sottopone all'As semblea
de-gli As sociati per l'approvazione;------------------------------------------------------
m) esercita il potere di disciplina generale nei confronti de gli Asso-
ciati, con le mo dalità previste dal Regolamento Disciplina re San-
zionatorio;----------------------------------------------------------------------------------------------
n) nomina e revoca il Direttore dei Servizi, con le modalità previste
dal Rego la mento Ge nerale;-------------------------------------------------------------------
o) delibera su tutte le altre materie attribuitegli dal presen te Statu-
to o dal Rego lamento Generale e adotta tutti i provvedi menti neces-
sa ri  al  funzionamento  e  alla  gestio ne dell'Associazio ne, ivi inclusi
quelli rela tivi all'esercizio delle attività di interesse gene rale di cui
all'articolo 5 CTS e alle attività diverse di cui all'artico lo 6 CTS.-------
------------------------------------Articolo 23 - Presidente------------------------------------

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e ne di-
ri ge e coordina l'attività. Il Presi dente, inoltre:------------------------------------
a) sottoscrive qualunque contratto, convenzione, accordo, atto o
do cumen to, in nome e per conto dell'Associazione;---------------------------
b) cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Am mini-
strazione e del l'Assemblea degli As sociati;------------------------------------------
c) rappresenta l'Associazione nei rapporti con le Reti asso ciative,
con altre Orga nizzazioni di volon tariato, Enti del Terzo set tore, as-
sociazioni, società, enti e soggetti privati in genere, oltre che con le
pubbli che amministrazioni;------------------------------------------------------------------
d) agisce e resiste in giudizio, ivi inclusi i procedimenti di concilia-
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zione, di me diazione e di arbitrato, in nome e per conto del l'Asso-
ciazione, con il potere di no minare procuratori e avvocati;----------------
e) può assumere con determinazione presidenziale, in via d'urgen-
za, i prov vedi menti di competen za del Consiglio di Ammini strazio-
ne, salva ratifica da parte di que st'ultimo, entro il ter mine di trenta
giorni dal provvedimento oggetto di ratifica;----------------------------------------
f) esercita tutti gli altri poteri attribuitigli dal presente Sta tuto e dal
Regola men to Gene rale e dalle vigenti disposizioni di leg ge e di rego-
lamento.-------------------------------------------------------------------------------------------------
2. In caso di assenza o impedimento temporanei del Presi dente, i
relativi po teri e funzioni sono esercitati dal Vice-Presidente e, in ca-
so di assenza o impedi mento tempo ranei anche di que st'ultimo, dal
componente del Consiglio di Ammini strazione più an zia no d'età.-----
3. Con il consenso del Consiglio di Amministrazione, il Pre sidente
può dele gare parte dei propri po teri e funzioni ad uno o più compo-
nenti del Consiglio di Am ministra zione, con esclusione dei poteri di
cui alla lettera e) del comma 1, che pre cede.---------------------------------------
4. In caso di dimissioni del Presidente dalla sua sola carica, e non
da quella di membro del Consi glio di Amministrazione, il Consiglio
di Amministrazione prov vede a norma dell'articolo 20, comma 3,
con l'e lezione tra i suoi membri di un nuovo Presidente. In caso di
cessazione, co munque determinatasi, del Presi dente dal la sua cari-
ca e da quella di membro del Consiglio di Am ministra zione, que-
st'ultimo prov vede a nor ma del l'articolo 20, comma 6, con la sur-
roga o l'elezio ne di un nuovo componente, e succes sivamente a
norma dell'articolo 20, comma 3, con l'elezione tra i suoi membri di
un nuovo Presidente.----------------------------------------------------------------------------
----------------Articolo 24 - Collegio Sindacale o Sindaco Unico----------------

1. L'Assemblea degli Associati nomina un Collegio Sindaca le, com-
posto da tre sindaci ef fettivi e due supplenti, in possesso dei re-
quisiti di cui all'articolo 2397, comma 2, del Codice Civi le, dei quali
almeno un membro effettivo e uno sup plente siano iscritti nel regi-
stro dei revisori le gali dei conti, tenuto dal Ministero della Giu sti-
zia. In tal caso, nel corso della sua prima riunione, il Collegio Sin-
dacale elegge il proprio Presiden te.-----------------------------------------------------
2. Le riunioni del Collegio Sindacale sono valide in presen za di al-
meno tre com ponenti. Il Collegio Sindaca-le adotta le pro prie deli-
berazioni con voto palese.---------------------------------------------------------------------
3. In alternativa, l'Assemblea degli Associati può nominare un Sin-
daco Uni co, iscritto nel registro dei revisori legali dei conti, tenuto
dal Ministero della Giu stizia.---------------------------------------------------------------
4. Il Collegio Sindacale o il Sindaco Unico durano in carica sino al-
l'approva zione del bi lancio relati vo al secondo esercizio suc cessivo
a quello della loro nomi na e posso no essere nomi nati per un mas-
simo di tre mandati consecutivi.----------------------------------------------------------
5. Il Collegio Sindacale o il Sindaco Unico, almeno trime stralmente,
verifica no la regolare tenuta delle scritture contabili, lo stato di
cassa dell'Associazione, e prendono visione dei verbali del Consiglio
di Amministrazione e dell'Assemblea de gli Associati. Qualora ne
ravvisino la necessi tà, possono procedere ad ispezioni del l'intera
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documen tazione amministrativa e contabile dell'As so ciazione. Di
tutte le at tività di verifica e ispe zione del Collegio Sin dacale o del
Sindaco Unico è redatto ver bale.---------------------------------------------------------
6. Il Collegio Sindacale o il Sindaco Unico verificano il bi lancio pre-
disposto dal Consiglio di Ammini strazione, esprimendo motivato
parere, con relazione da presentare all'Assemblea degli Associati
convocata per l'approvazione.---------------------------------------------------------------
7. Qualora ricorrano le condizioni previste dalla legge, il Collegio
Sindacale o il Sindaco Unico eser citano le funzioni di Or gano di
Controllo, di cui agli articoli 29 e 30 CTS.-------------------------------------------
8. Al funzionamento del Collegio Sindacale si applicano le disposi-
zioni pre viste per il Con siglio di Amministrazione dagli arti coli 20,
commi 4 e 5, e 21, commi 2, 3, 4, 6 e 7 del presente Statu to, in
quanto compatibili.--------------------------------------------------------------------------------
9. In caso di vacanza, comunque determinatasi, di un sin daco ef-
fet tivo, allo stes so su bentra un sin daco supplente, in ordine di an-
zia nità, avente i medesimi re quisiti professionali, e si procede a
norma del periodo che segue per la nomina di un nuovo sindaco
supplen te. In caso di vacanza, comunque determi natasi, di un sin-
daco sup plente, l'Assemblea degli Associati provvede a nuova no-
mina al la prima adunanza utile. Il sindaco supplente così nomi-
nato dura in carica sino al termine del mandato del Colle gio Sinda-
cale.-------------------------------------------------------------------------------------------------------
10. In caso di vacanza del Presidente del Collegio Sindacale, si ap-
plica la pro cedu ra di cui all'artico lo 23, comma 4, in quanto com-
patibile.--------------------------------------------------------------------------------------------------
11. Nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, il Collegio
Sindacale può adottare un proprio regola-mento di funzio namento.
-----------------------------Articolo 25 - Revisione contabile-----------------------------

1. Qualora l'Associazione sia tenuta, in forza delle vigenti disposi-
zioni di leg ge o di regola mento, a nominare un revisore dei conti o
una società di revisione con tabile, le relative funzioni pos sono es-
sere attri buite all'Organo di Controllo, i cui componenti sia no tutti
iscritti nel registro dei revisori legali dei conti, tenuto pres so il Mi-
nistero della Giu stizia.--------------------------------------------------------------------------
2. Nel caso non sia possibile procedere a norma del comma che
pre cede, l'As semblea degli Asso ciati, sentito il parere del Col legio
Sin dacale o del Sindaco Unico, no mina un Revisore legale dei conti
o una società di revisione contabile. Il mandato attri buito al Revi-
sore legale dei conti o al la società di revisione con tabile ha du rata
pari a quella prevista per il mandato attribuito al Colle gio Sin da-
cale o al Sindaco Unico, fatte salve differenti previsioni di legge o di
regola mento.------------------------------------------------------------------------------------------
---------------------------Articolo 26 - Collegio dei Probiviri----------------------------
1. Il Collegio dei Probiviri è composto da tre componenti ef fettivi e
due sup plenti, scelti tra Associati di specchiata condotta, in pos-
sesso di idonee competenze professio nali, ovvero di compro vata
esperienza nella vita associativa. Il Collegio dei Probiviri dura in ca-
rica quattro anni e i suoi membri sono rieleggibili.-----------------------------
2. Nel corso della sua prima riunione, il Collegio dei Probi viri elegge
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tra i suoi componenti il proprio Presidente.----------------------------------------
3. Le riunioni del Collegio dei Probiviri sono valide in pre senza di
al meno tre componenti. Il Collegio dei Probiviri adotta le proprie
deli berazioni con voto palese.---------------------------------------------------------------
4. Al funzionamento del Collegio dei Probiviri si applicano le dispo-
sizioni previste per il Consiglio di Amministrazione dagli articoli 20,
commi 4 e 5, e 21, commi 2, 3, 4, 6 e 7 del presen te Statuto, in
quanto compatibili.-------------------------------------------------------------------------------
5. Il Collegio dei Probiviri è garante del rispetto delle norme del pre-
sente  Statuto,  del  Re golamento  Generale, e degli altri regola menti
dell'Associazione. Esso dirime le con troversie tra gli Associa ti, non-
ché tra gli Associati e gli Organi Associa tivi, ovvero tra dif ferenti
Organi Associativi. Il Collegio dei Probiviri, inoltre, si pro nuncia sui
ricorsi pre sentati dagli Associati contro i provvedi menti adottati dal
Con siglio di Amministrazio ne, dal Direttore dei Servizi o dall'As-
semblea degli Associati. Le decisioni del Collegio dei Probi viri sono
sem pre motivate e sono notificate agli in teres sati, a cura del Presi-
dente dell'Associazione.-------------------------------------------------------------------------
6. In caso di vacanza, comunque determinatasi, di un com ponente
effettivo, allo stesso subentra un componente supplente, in ordine
di anzianità, e si procede a norma del periodo che segue per la no-
mina di un nuovo componente supplente. In caso di va canza, co-
munque determi natasi, di un componente supplente, su ben tra il
primo Asso ciato non eletto in ordine di graduato ria. Qua lora non si
disponga di tale graduatoria o questa sia esaurita, l'As semblea de-
gli Associati provvede a ele zione alla prima adunanza utile. Il com-
ponente supplente così eletto dura in carica sino al ter mine del
mandato del Collegio dei Probiviri.-------------------------------------------------------
7. In caso di vacanza del Presidente del Collegio dei Probi viri, si ap-
plica la proce dura di cui all'arti colo 23, comma 4, in quanto com-
patibile.--------------------------------------------------------------------------------------------------
8. Nel rispetto delle disposizioni del presente articolo, il Collegio dei
Probiviri può adottare un pro prio regolamento di fun zionamento.----
----------------------------Articolo 27 - Direttore dei Servizi----------------------------
1. Il Direttore dei Servizi dura in carica due anni e può es sere no-
mi nato per un massimo di tre mandati consecutivi. Il Diret tore dei
Servizi nomina, sentito il Consiglio di Amministrazione, due Vi-
ce-Direttori, i quali lo coadiuvano nelle attività di competen za e lo
sostituiscono in caso di assenza o impedimento tempo ra nei. Il Di-
rettore dei Servizi, sentito il Consiglio di Amministrazio ne, può,
inoltre,  nominare  sino  a quattro Col labo ratori, i quali lo coa diuva-
no nelle attività di com petenza. Il Di rettore dei Servizi, i Vi ce-Di-
rettori e i Collabo ratori costituiscono la Direzione dei Ser vizi. Il Di-
rettore dei Servizi è responsabile dell'attività di tutti i compo nenti
della Direzione dei Servizi.-------------------------------------------------------------------
2. Il Direttore dei Servizi, secondo le direttive impartite dal Consi-
glio di Am mini strazione, provvede all'organizzazione, alla di rezione
e al coordinamento delle attività di cui all'articolo 4, comma 1, let-
tere a), pun ti i), ii), iii), iv), vii), ix) e b), pun to i) del presen te Statu-
to, nonché delle al tre attività attribuite alla sua compe tenza dal
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Consi glio di Am ministrazione. Il Direttore dei Servizi rende al Con-
siglio di Am ministrazione, con ca denza almeno mensile, appo sita
rela zione circa l'an damento delle attività di competenza, propo-
nendo gli in terventi ritenuti utili al miglioramento dei servizi offerti
dal l'Associazio ne alla collettività. Il Direttore dei Servizi comunica
tempestivamente al Consiglio di Am ministrazione gli interventi ur-
genti da adottare per assicurare la continuità delle attività associa-
tive di competenza.--------------------------------------------------------------------------------
3. Nell'ambito delle attività di competenza, il Direttore dei Servizi:---
a) sovrintende al regolare svolgimento delle attività medesi me, im-
partendo gli or dini di servizio e le direttive necessarie alla loro cor-
retta organizzazione ed esecuzione e assicurando il ri spetto delle
norme as sociative;---------------------------------------------------------------------------------
b) coordina e verifica l'attività operativa degli Associati Vo lontari e
del perso nale dipen dente dell'As sociazione, addetto alle attività di
competenza del Direttore dei Servizi medesimo;---------------------------------
c) esercita il potere di disciplina nei confronti degli Associa ti Volon-
tari, se condo le previ sioni del Re golamento Sanzionatorio Discipli-
nare dell'Associazione;--------------------------------------------------------------------------
d) può proporre al Consiglio di Amministrazione l'assunzio ne di
provvedi menti disciplina ri nei con-fronti del personale dipen dente
dell'Associazione,  addetto  alle  attività  di competenza del Di rettore
dei Servizi medesimo;----------------------------------------------------------------------------
e) provvede alla predisposizione del rendiconto finanziario mensile
delle at tività;------------------------------------------------------------------------------------------
f) organizza l'attività operativa e i turni degli Associati Vo lontari, se-
condo le di sponibilità di questi ulti-mi e tenendo conto del grado di
capacità e diligenza degli stessi; organizza l'attività operativa e i
turni del personale dipendente;------------------------------------------------------------
g) intrattiene relazioni operative con le strutture degli enti pubblici
compe tenti per la ge stione e l'or ganizzazione delle attività di com-
petenza;--------------------------------------------------------------------------------------------------
h) assicura l'idonea manutenzione e il mantenimento in ef ficienza
dei mezzi, del le attrez zature e di tutti i presidi necessari, proponen-
do tempestivamente al Con siglio di Amministrazione l'a dozione di
eventuali provvedimenti in merito;-------------------------------------------------------
i) esercita le funzioni e cura gli adempimenti previsti dal Regola-
mento Ge nerale e dagli altri regola menti dell'Associazione, ovvero
definiti dal Consiglio di Am ministrazio ne.-------------------------------------------
---------------------Articolo 28 - Decadenza e Incompatibilità---------------------

1. I componenti del Consiglio di Amministrazione che non parteci-
pi no ad al meno il cin quanta per cento delle riunioni tenute nel cor-
so di un esercizio, decado no dalla ca rica.-------------------------------------------
2. I componenti del Collegio dei probiviri che non partecipi no, ove
richiesti, a due riunioni consecuti ve senza un giustificato motivo,
decadono dalla carica.--------------------------------------------------------------------------
3. Le funzioni di componente del Consiglio di Amministra zione,
sin daco, compo nente del Collegio dei Probiviri e Direttore dei Servi-
zi sono tra loro incompati bili.---------------------------------------------------------------
-----------------------------------Titolo V - Norme Finali-----------------------------------
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--------------------------------Articolo 29 - Sedi distaccate---------------------------------

1. Qualora l'Assemblea degli Associati istituisca una o più sedi di-
staccate  del l'Associazio ne,  nel  territorio  del-la  Regione  Ligu ria,  a
siffatte sedi si applicano le disposi zioni del presente Sta tuto, del
Regola mento Generale e degli altri regola menti dell'Asso cia zione.
Le sedi distaccate non hanno autonomia ammini strativa, or ganiz-
zativa, con trattuale o contabile.-----------------------------------------------------------
2. Al coordinamento delle attività presso ciascuna sede di staccata
il Consi glio di Ammini strazione, sentito il Direttore dei Servizi, può
preporre un Associato Volontario, a norma dell'arti colo 20, comma
9 del presente Statuto.-------------------------------------------------------------------------
--------------------------Articolo 30 - Libri sociali obbligatori--------------------------
1. Oltre alle scritture contabili previste dalla legge, l'Asso ciazione
tiene, in forma cartacea o infor matica, conformemente al le vigenti
disposizioni di legge e di regolamen to:-------------------------------------------------
a) il Registro Generale degli Associati;-------------------------------------------------
b) il Registro dei Volontari;-------------------------------------------------------------------
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assem blea degli
Associati;------------------------------------------------------------------------------------------------
d) il libro delle riunioni e delle deliberazioni del Consiglio di Ammi-
nistrazio ne;--------------------------------------------------------------------------------------------
e) il libro delle riunioni e delle deliberazioni del Collegio Sindacale o
del Sin daco Unico;--------------------------------------------------------------------------------
f) il libro delle riunioni e delle deliberazioni del Collegio dei Probivi-
ri.------------------------------------------------------------------------------------------------------------
2. Gli Associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, fa cendone
richiesta al Consiglio di Ammini strazione, il quale rilascia il con-
senso entro il sessantesimo giorno successivo alla pre senta zione
dell'istanza. Il consenso si intende comunque rilasciato qua lora il
Consiglio di Ammini strazione non si sia pronunciato nel me de simo
termine.-------------------------------------------------------------------------------------------------
3. La deliberazione del Consiglio di Amministrazione che adotta il
progetto di bi lancio, ivi inclusa la relazione di missione, deve esse re
messa  a  disposizione  di  tutti  gli  Associati, presso la se de sociale,
con al meno dieci giorni di anticipo rispetto alla data prevista per
l'adunanza dell'As semblea degli Associati convoca ta per l'ap pro-
vazione.--------------------------------------------------------------------------------------------------
----------Articolo 31 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio----------

1. L'Associazione è costituita a tempo indeterminato.-----------------------
2. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio è de voluto, ac-
quisiti i pareri obbliga tori ai sensi delle vigenti disposizio ni di legge
e di regolamento, ad altri Enti del Terzo settore, se condo le disposi-
zioni del l'Assemblea degli Associati, salva diversa desti nazione im-
posta dalla legge. In mancanza, il patrimonio è de voluto alla Fon-
dazione Italia Sociale.----------------------------------------------------------------------------
------------------------------Articolo 32 - Norma transitoria------------------------------

1. Il Consiglio di Amministrazione in carica alla data di ap prova-
zione del presen te Statuto resta in carica si-no alla scadenza natu-
rale del mandato.-----------------------------------------------------------------------------------
2. Il Collegio dei Probiviri in carica alla data di approvazio ne del
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pre sente Statuto resta in carica si no alla scadenza naturale del
man dato. Tra la data di ap provazione del presente Statuto e la data
del la sua entrata in vigore, l'Assemblea degli Associati provve de ad
in dividuare quali com ponenti del Collegio dei Probi viri rive stano la
carica di com ponente effettivo e quali quella di com po nente sup-
plente.----------------------------------------------------------------------------------------------------
3. Il Collegio dei Revisori dei Conti in carica alla data di ap prova-
zione del presen te Statu to esercita le funzioni di Collegio Sindaca le
e Organo di Controllo, avendone i requisiti, sino alla sca denza na-
turale del mandato.-------------------------------------------------------------------------------
-----------------------------Articolo 33 - Norma di chiusura-----------------------------

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applica no le di-
sposizioni di legge e di regola mento in materia.                             
FIRMATO: GIOVANNI CARLEVARINO - AGOSTINO FIRPO NO TAIO--
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